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Il ben noto concetto m ir-

xihUi-leninlsta che l'unita e !*i 
b(u»€ dello Vittorio della eia.-» 
M- lavoratrice, della sconfit­
ta deU'impcrialiMTio, è valido 
tuttora. E' Importante in o^nì 
paes>e. E' importante .sul p>a 
no internazionale. 

E' inoltre chiaramente sia 
bilito dalla teoria e dalla pra 
t.ca che la classo lavoratrice 
i i suol alleati possono con­
durre battaglie Vittoriose là 
dove 1 partiti guidati dal mar­
xismo-leninismo hanno un pe 
.so decisivo. In un momento 
come questo, ogni Incontro 
tra t comunisti per analizza­
re Kit eventi e panificare la 
condotta psr il luturo a.̂ vj 
me un'importiinza .special*1 

E" vero all'Interno di oun*. p.ie 
he e sul piano ;ntcrtiu/ion:i 
le. Siamo In una fase In cui 
si preparano nuove vittor.c 
contro rimperuUlsmo. 

VI auguriamo tutto 11 suc­
cesso per 11 vostro Conwe.-v 
BO e per le future lotte nel 
vostro Paese. Con la speran-
za di raggiungere una più va­
sta unità internazionale nel­
la lotta contro l'imperialismo. 
per la pace dcmocra:\a e so­
cialismo. Viva il Partito co­
munista Italiano. Viva il mar­
xismo-leninismo o l'interna-
7:onallfno proletario. La clas­
se lavoratrice e le loivc po­
polari vinceranno! 

YEMEN DEL SUD 
Abdul Fattah 
Ismail 
segretario generale del 
Fronte di liberazione 

E' una grande gioia, In oc­
casione del XIV Congresso 
del Partito comunista italia­
no, portare a voi, partito 
fratello e alla classe lavora­
trice Italiana l piti caloro.il 
saluti e auguri del Comitato 
Centrale dell'organizzazione 
politica del Fronte nazionale 
della Repubblica popolare de­
mocratica dello Yemen e del 
lavoratori democratici yeme­
niti. Slamo certi che 11 vo­
stro Congresso vi porterà a 
nuovi successi che rafforze­
ranno il ruolo della classe 
operala Italiana e dei suol 
alleati rivoluzionari. 

E' noto che 11 vostro Con­
gresso si apre In circostanze 
Internazionali in cui la crisi 
del capitalismo si accresce 
fortemente e di conseguenza 
si acuiscono le contraddizio­
ni fra i monopoli Imperiali­
stici per Impadronirsi delle 
ricchezze del mondo, contrad­
dizioni che confermano 11 de­
clino storico del capitalismo. 
Contemporaneamente assi-

stanno ali i crescia dei pao-
.il social..iti mentre i loro 
arcat i rivoluzionari si rai-
lorzano nel mondo 

Gli .min che sono fra.-,cor 
s. cidi vostro XIII Condri-esso 
hanno portalo nuovo v.tto 
r:e alle [or/e : nolu/ 'ouura' 
del inondo Li'.nlluenza poli-
Lia dt'l'a classe opera.a e 
dei suoi partiti rivoluzionari 
ivi paesi capitalistic. <• ero 
sciuta rapidamente, riportan­
do grandi v.ttorie nella lotta 
contro 1 monopoli-/.! impe 
fal l i t i . 

Il Partito comunista Ita 
liano. nel corso eli tutte le 
,-ue lotte, ha saputo difende 
re 1 d.r.tti degli operai e de. 
contadini italiani loro alleai., 
e la c'arse o-jcnla Itul.aiia 
ha caputo, nel recente pas 
.-• 1 o, difendere 1 suoi il:r tt. 
ottenendo impor'nnti vittor.c 
nella .,u-i lotta contro 1 mo 
nopoh che chtenciono con abi­
lita e ostinazione 1 loro pri­
vilegi 

La nostra Organizzazione 
politica del Fronte nazionale 
della Repubblica popolare de­
mocratica dello Yemen segue 
con grande attenzione 1! ruo­
lo che il Partito comunista 
Italiano si e assunto tra 1 
lavoratori Italiani. A brcvis-
s.tnu distanza clall aiicrlui'a 
del vostro Congres.->o, e cioè 
:. 2U marzo, avrà in.zio il VI 
Congio.-»o della nostra orga­
nizzazione politica del Ftonte 
di liberazione nazionale. Ed 
e pei noi una grande gioia, 
nel momento m cui si ten­
gono i congressi del nostri 
rispettivi partiti, porgervi 1 
saluti iratcrni. gli auguri e 
le espressioni di solidarietà 
del delegati al VI Congresso 
del Fronte di liberazione na­
zionale, 

Il VI Congresso nazionale 
che si terra ad Aden e con­
siderato molto Importante 
nella vita del nostro partito 
e del nostro popolo. Sono 
trascorsi tre anni dal V Con 
grosso che ebbe luogo nel 
marzo 1972: tre anni densi 
di lotte condotte dal nostro 
partito contro le forze di ag­
gressione, contro l'Imperlali. 
smo e 1 suol alleati che han­
no sempre osteggiato il no­
stro partito e 11 progresso 
del nostro popolo. I lavora­
tori Italiani e quelli yemeniti 
sono parte della stessa bat­
taglia contro l'imperialismo 
per 11 progresso del nostri 
rispettivi popoli. 

Cosi, mentre vi assicuria­
mo l'adesione dei lavoratori 
yemeniti alle lotte del lavo­
ratori Italiani guidati dal PCI, 
contiamo sull'aiuto del vo­
stro partito e del lavoratori 
Italiani nella nostra lotta per 
la difesa della nostra Indi-
pendenza nazionale e del pro­
gresso sodale. 

Per concludere, iormuliamo 
i più calorosi auguri al vo­

stro Congresso di sempre mag­
giori avanzate e vittorie per 
il vostro partito e per 1 la­
voratori italiani. 

VI assicuriamo che faremo 
tutto il possibile per raffor­
zare | fraterni legami fra 1 
nostri due partiti. Viva l'ami­
cizia fra 11 Fronte nazionale 
yemenita e il Partito comu­
nista italiano. 

ZIMBABWE 
J La/arus Mpofu 

del l 'A f r ican National 
t Cotincil del lo Zimbabwe 

Per un errore di trasmis­
sione e stata ieri omessa, 
nella pubblicazione del saluto 
del Partito comunista di San 
Marino, la qualifica di segre­
tario generale del Partito del 
compagno Barulli. 

Altri messaggi dal mondo 
Partito 
progressista 
AKFM del 
MADAGASCAR: 
auguri 
di ogni successo 

Questo e- lì messaggio dei 
compagni Richard Andrlama 
njato e Guscio Rabcsuha'.a del 
Partito progressista (AKFM) 
del Madagascar: «Salutiamo ] 
fraternamente ! congressisti j 
e auguriamo ogni successo al ' 
lavori dei Congresso del PCI. . 
guida lungimirante dei lavo­
ratori e del popolo italiano 1 
nelle lotte contro l'imperiali 
amo per la democrazia, il be 
ncsscre e il progresso sociale» 

FLE-FP 
di ERITREA: 
siamo certi 
della vostra 
solidarietà 

Ecco il m e s s a l o del Tron­
to di liberazione dell'Eritrea 
« delie forze popolari: 

«A nome del fronte di li­
berazione dell'Eritrea e delle 
forze popolari imiriftì il salu 
to del combattenti eritrei a! 
XIV Congresso del Partito co­
munista italiano e I'aucr,inc> 
del migliore successo per ì 
lavori con^res.-.u.il.. I coma 
n'isti iUllnn! sonoro , non da 
ergi, la lotta d: liberazione 
nnv lo. la [r e he da q u a t torci L I 
anni l! [>opolo eritreo ha con 
dotto e conduce. 

Un popolo, quale quello ita 
l'ano, che ha cono.vJ.uto ti. 
rettamente roppre.is one la 
scL->ta e nazista e (he ha .-.a 
puto ricostruire la propr.a 
unita naronnlr nella reMAten 
?a all'cp1 .revioiv .-.trar.'eru, 
con :1 contributo eie. s vu U*'Ì 
uxrtunis.., non puu non ***i* 
t ivi v.caio a oh .a E:t'..t ^ 
combatte per la l.ixrlu e la 
jxopn 1 IIKI:,Ì<\K! Ti/a. 

L, Ital 1 democ.^a i <-»*'<• 
bra qu-^t'aniio li irc.iU'nno.Ie 
<HU libera'/ one che non f 
•Ulta soltanto .lanari i mi eiK-
hìfc *egi»ito lrrevorab. Imentc 

il crepuscolo del colonialismo 
per le popolazioni africane. 

In Eritrea il processo di de* 
colonizza zi one. che iotto l'egi­
da dell'ONU consenti la for­
mazione di uno Stato autono­
mo e foderato con l'Etiopia, 
iu brutalmente interrotto dal­
l'annessione etiopica. 

Da allora e per quattordici 
anni un velo di silenzio fu 
steso sull'eroica lotta di un 
popolo che aveva perso la 
propria libertà, le garanzie 
democratiche. 1 diritti civili. 
Giocava in questo senso il 
ruolo ambiguo sostenuto da 
Hallo Selassie. difensore sul 
plano Internazionale della 
unità africana e artefice, sul 
piano interno, del dispotismo 
autocratico. 

Il regime di Hailè Se'.as* 
sic non ha soltanto schiaccia­
to l'Eritrea e violato la riso­
luzione doll'ONU, ma ha 
mantenuto anche nella mise­
ria e nei servaggio il prò 
prio popolo e nell'oppressione 
le varie nazionalità dell'im­
pero. 

Per prima la lunga lotta 
del popolo eritreo ha sma­
scherano il despota, il suo re-
£• me feudale e : suoi colle 
pimenti con l'imperialismo 
USA e con il sionismo P-T 
anni la voce del Front*1, pò 
riandò in tutte le sedi Li que 
stione dell'lndL]x,nd"n/u eri 
trea. dilendeva nello .ste.^o 
tempo la causa delie popola­
zioni etiopiche e denunciava 
il ruolo dell'imperialismo in 
Afr.ca. 

Un primo risultato di que­
sta nostra lotta è stato l'Ini 
z.u de! processo che ha por­
tato alla caduta di Halle «*•• 
!as>,ie. 

Ostri. :n Etiopia, si e aper­
ta una serie di gravi conlrad 
di/.om: dal rifiuto eli coni 
nuare la assurda guerra in 
Erurea, alla lame, alla atti 
va prc.f'iii'a delle or jun.z'za 
zioni de: lavoratori e cicali 
studenti, al peso che lussurile 
l'emar^ìntizione d. quadri d. 
nazionalità eritrea. 

Via la controdd./.iono più 
grande e quella tra un re^i 
nv che AI dice procreisi.-!a 
e ritormatore e lu brutale op 
pressione a cui e so^gulti) 
ancor ov'-i; il popolo ei.trco 
Ne questa lotta d. Iiber.1/,,0 
ne può essere l.quidata. cu 
ria- la.volta si r tenti lo nclia 
equi pa > az one con 11 Biai ra 
.n qua.itu .-t cH^ioiiblu e M1 

IMi'iti-'.i Acculare : parti 
tiia.i: della liberta dell'auto-
O\V:-..OÌIL', a\ vcrti\a LA'n.n 
.a.e a d re cibila libe-tu d, 
^> 'wraz.one, di Incora^.are il 
.-impara' .stilo >• co-a altretum 
to s o ci ed ipocrita qiui:i 
tu quella eli a(eu.viro t pa:U-

Thiounn Mumm 
deirUfficio politico 
del Fronte unito 
nazionale di Cambogia 

In questa occasione storica 
e memorabile del XIV Con­
gresso del Partito comunista 
Italiano, il popolo dello Zim­
babwe — ddxli imperialisti 
chiamato Rhodesla — unito 
sotto l'Afrlcan National Coun-
eli, desidera esprimere la sua 
costante solidarietà con il PCI 
e con tutte le fori'i-1 proyrres-
si-.te del mondo, molte delie 
quali sono qui rappresentile. 

Lo Zimbabwe, che si trova 
fra lo Zambia, il Mozambico 
e il Sud Africa, e ormai l'uni­
ca colonia britannica in Airi-
ca che combatte nivorn per 
ottenere l'Indi pendenza e un 
redime democratico, Nel no­
stro paese jtll interessi impe­
rialistici britannici e ameri­
cani sono rappresentati a li­
vello governativo dal vegline 
di Smith e a! livello econo­
mico e finanziario dai mono­
poli capitalistici. 

La nostra lotta armata di 
libera/ione, che si combatte 
con la guerriglia da dieci an­
ni, hit come obiettivo la libe­
razione del n c t r o paese da 
questi mail internazlomll. 
Non ci riposeremo fino a elio 
i nostri obiettivi non saran­
no raxKluntl. 

Lo scopo della «uerrisrlla in 
Zimbabwe non e di sostitui­
re l'attuale sfruttatore capita­
lista straniero con uno loca­
le o indigeno, Non stiamo 
combattendo per sostituire gli 
oppressori monopolistici bian­
chi con quelli neri. Stiamo 
Invece combattendo una truer-
fa si: due fronti: quello per 
liberarci dal colonialismo bri­
tannico e quello per stabili­
re un modo di vita realmen­
te socialista. 

Per questo motivo ci sen­
tiamo fieri e riconoscenti di 
essere stati invitati al XIV 
Congresso del Partito comuni­
sta italiano — componente In­
scindibile della rivoluzione so­
cialista mondiale, di cui lo 
Zimbabwe fa parte. 

Noi nello Zimbabwe non 
sappiamo molto della vostra 
orsanlizazione, ma sappiamo 
che il vostro partito è ben 
organizzato, che è efficiente 
e che 1.1 suo futuro e lumino­
so. Sappiamo tutto questo 
perché conosciamo il vostro 

i partilo come il più grande 
| dell'Europa occidentAie. Ci 
] congratuliamo quindi con il 
1 vostro partito per questa gran-
I de rea-llzzazionc e vi autru-

riamo ulteriori successi e vit-
J torle nelle future battaglie 
1 contro lo sfruttamento dell'uo-
I mo sull'uomo. 

A nome delia na/.ono e 
del popolo camboniano. a no­
me del Fronte unito naziona­
le di Camljogia e delle forze 
armate popolari di liberazio­
ne nazionale di Cambogia, di 
cui festeijitamo ore; ì! qu'n-
to anniversario e a nome del 
Governo reale di uironc na­
zionale di Cambogia la nostra 
delegazione rivolge il saluto 
più caloroso e fraterno ai de 
legati di questo XIV Con­
gresso del Partito comunista 
italiano, al glorioso PCI, al 
popoio e alla classe operaia 
italiani. 

Che mi sia consentilo m 
nanzltutto esprimere il più 
sincero ringraziamento al 
Congresso e al partito comu­
nista per averci dato modo 
d! le^oggiare CO.M prestigio-
samente il quinto anniversa­
rio de', nostro Pronte unito e 
delle nostre Forze firmate 
popolari. Apprezziamo profon­
damente questo omaggio reso 
alla lotta rivoluzionaria del 
nostro popolo. 

Le forze dell'imperialismo 
subiscono attualmente scon­
fitte cocenti e crisi economi­
che, politiche e finanziarie 
che non hanno precedenti 
nella storia. 

In Cambogia sono già pos­
sati cinque anni dal 18 mar­
zo 1970, quando un pugno d! 
traditori locali, agli ordini 

giani della libertà di divorzio 
di incoraggiare la distruzio­
ne dei legami familiari. 

Eppure non soltanto 11 re­
gime militare etiopico nega. 
In nome dell' "Ethlopia tik-
(lem", à diritto del popolo 
eritreo all'Indipendenza, ma 
rifiutando ogni trattativa su 
questa base ha scatenato una 
delle più feroci repressioni 
della storia dell'Africa. 

Finora, il coraggio del no­
stri combattenti. Il supera­
mento dei contrasti anche 
aspri tra le due organizza­
zioni della Resistenza, ti va­
sto sostegno popolare, la fra­
terna solidarietà e l'aiuto 
concreto di molti paesi ara­
bi hanno consentito 11 raffor­
zamento della nostra lotta ed 
hanno Imposto all'attenzione 
del mondo il riconoscimento 
dell'Indipendenza eritrea. Gii 
scontri del mese scorso con 
l'esercito etiopico hanno cau­
sato la distruzione di circa 
una decina di villaggi, senza 
contare Asmara, la morte d: 
più di 2000 civili, tra cui In 
maggioranza bambini e don­
ne, e altrettanti lenti . 

Al 500 000 civili eritrei rifu 
glatlsl nelle campagne il 
Fronte assicura, per quanto 
e possibile e con sforzi dispe­
rati, il sostentamento e la 
protezione cosi come per l 
70 000 profughi In Sudan. 

Ma questo non e soltanto 
un problema Interno dell'Eri­
trea. L'Intransigenza sciovini­
sta dimostrata dai militari 
etiopici può causare ancora 
vittime tra le popolazioni ci­
vili. 

L'Eritrea ha scelto di resi­
stere, certa del sostegno e 
della solidarietà del democra­
tici e progressisti italiani e 
del mondo. E' tempo che le 
lorze progressiste e democra­
tiche che sostengono I movi­
menti di liberazione nazionale 
nel mondo condannino la 
guerra coloniale che vien con­
dotta In Eritrea ed cs.gano la 

j piena soddisfazione del diritto 
| legittimo del popolo eritreo 

alla I.berla e all'indipen­
denza». 

PC d'IRLANDA: 
fraterni 
saluti 

Emile Touma 
dell'Ufficio politico 
del Partito comunista 
di Israele 
Cari compagni, sono ono- . 

rato di portare al XIV Con 
grosso del Partito comunista 
italiano i cordiali e iraternl i 
saluti del Comitato Centrale 
del Partito comunista d'Israe- I 
le. Il nostro Comitato Cen- I 
trale riconosce che 11 XIV j 
Congresso viene tenuto nel- ! 
l'anno del 30. anniversario ' 
della storica vittoria sul fa- ] 
seismo e In un periodo in 
cui l'Italia sta vivendo una ; 
profonda crisi sociale e pò- | 
litica che aumenta la respon- , 
sablhtà storica del Partito co­
munista Italiano nel guidare | 
11 cammino vcr.-o la traslor 
mazlone socialista della so- ' 
cleta. 

Siamo convinti che il XIV ; 
Congresso, con il suo dlbat | 
tito e le sue risoluzioni, se- j 
gnerà una svolta nello svi- i 
luppo politico e sociale del. ' 
l'Italia, formulando la stra- ' 
tegìa e la tattica del Partito 
comunista italiano, capaci di 
unire le forze popolari de­
mocratiche antifasciste e d! 
formare un governo di tra­
sformazione democratica nel 
l'interesse de! lavoratori Ita­
liani. Siamo perfet'.amonle 
consapevoli del fatto che 11 
Partito comunista Italiano, ri-

i mancndo fedele alla sua re-
| sponsabllitii Internazionalista 

e comprendendo appieno 
l'Importanza di raggiungere 
un assetto del Medio Orien­
te per consolidare la pace 
In Europa e nel mondo, ha 
contribuito In maniera so 
stanziale — sul piano sia na­
zionale che internazionale — . 
alla mobilitazione delle forze ' 
Internazionali della pace per 1 
la lotta per una giusto so- i 

ìuzlonc della crisi medio-o­
rientale che rispetti gii In­
teressi ed I diritti di t u f i 
I popoli e gli Stati della 
nostra regione. Il nastro par­
tito combatte risolutamente 
In Israele, in condizioni dif­
ficili, per assicurare una giù 
sta pace nel Medio Oriente 

Dopo la guerra del 1967 
noi ammonimmo gli amblen 
ti di governo d'Israele che la 
loro politica espansionista e 
aggressiva. 11 loro rifiuto di 
ritirarsi da! territori arabi 
occupati, la loro negazione 
dei diritti del popolo arabo 
palestinese ed ! loro tentati-
v di mantenere lo status 
quo avrebbero portato ad un 
nuovo conflitto. I nostri am 
monlmentì si dimostrarono 
purtroppo sin troppo veri e 
la guerra esplose nuovamen­
te nell'ottobre del 1973 con 
perdite gravissime sia per 
Israele che per I paesi arabi. 

Adesso 11 Partito comuni­
sta d'Israele ammonisce nuo­
vamente gli ambienti d! go­
verno israeliani che la loro 
vecchia politica porterà nuo­
vamente alla guerra. Attual­
mente questi ambienti go­
vernativi, appoggiati ed in­
coraggiati dall'Imperialismo 
degli Stati Uniti, ostacolano 
con le parole e col fatti 
ogni reale apertura che pos 
sa risolvere la crisi del Me­
dio Oriente in entrambi 
suol aspetti — la quest.one 
palestinese ed 1! conflitto 
arabo Israeliano. Essi annun­
ciano ripetutamente In ma­
niera provocatoria II loro ri 
fiuto di ritirarsi dal terri­
tori arabi occupati nella guer 
rn del giugno '67, negano 11 

Rodney Arismendi 
segretario del Partito 
comunista uruguayano 

uFi'atcriu saluti al vostro 
congresso. Slamo molto spia­
centi di non aver potuto In-
ii.ire nostri delega'., a cau.-a 
del nostro XIV Congresso che 
s: svolge nei medesimi giorni». 

Compagni Longo e Berlin­
guer, compagni delegati al 
XIV Congresso del PCI, Com­
pagni delegati stranieri. 

porgo 11 saluto fraterno del 
PC dell'Uruguay a questo 
grande Congresso di impor­
tanza vitale per 11 popolo .tul­
liano e di grande interesse 
per i popoli dell'Europa e del 
mondo. 

L'attenzione i n terna o* naie 
puntata sul vostro congresso 
ha un grande slgnlflcu'o. I1 

PCI forgiatosi nel cr-U'uolo 
di una ricca storia di lotta 
contro il fascismo, di batta 
glie Internazionaliste in Epa 
gna e di insurrezione contro 
le truppe hitleriane, ha dato 
vita a una poderosa (orza pò 
litica, che pesa in modo deci­
sivo sul destini della n'Mra 
patria e sulla Europa co.-iU-m-
pornnm, per preservare la 
pace mondiale, la i.uesisten/a 
pacifica tra stati a diverso re­
gime sociale, per lontnbulrc 
alla sicurezza nel rapporti in 
ternazlonall e aprire la s.rirti 
n una nuova realtà In cui pie 
dominano la democrazia e 11 
socialismo 

Forse rare volte come nel 
momento attuale e rmeiso 
con tanta for/.a '1 ruolo dei 
partiti comunisti e operai, del 
la loro unità bilaterale, con 
tlnentale e internazionale, e 
dell'unità di tutte le forze de 
mocratlche e antlmperlaltstc 
per aprire nuove v.e iill'umn 
nlta Viviamo ore .1'ciMve1 da 
una parte il ''ampo s 'è ali 
sta — il cui "entro :'to.- et 
è l'Unione Sovietica C\-H 
Vietnam e la E,"puob'ta pò 
polare democratica di Core, 
tino a Cuba, si sviluppa si 
stomaticamente sul '.erri­
no economico, politico e cultu 
rale, ponendo al servizio dt! 
la nuova società le coniiuist*1 

della rivoluzione tecnico 
scientifica I! suo M'orzo e 
suo aiulo si lntt"-Tino. ifi 
quello dei popoli ,'he s: l.bc 

della CIA. attuò il col;» di 
.-tato mlran'e a di.-tru.'verc 
la politica di indipendenza, di 
pace e di neutralità della 
Cambogia, paese non allinea­
to e membro dell'ONU, e prc 
Parò l'Invasione direna e bar­
bara del nostro paese da pal­
le di oltre 110.000 unità delle 
forzo imperialiste americane 
e di quelle del loro f.mto.ri 
di Sai'.'oa 11 30 aprile 1070 

In quc.it 1 cinque anni gì. 
Impei'alisli americani hanno 
utilizzato — .simultaneamente 
o in modo successivo — tut­
ti' le lorme inimmaginabili 
d'.iggress.one e d'.ntcrvento 
e tutte le speole di armi 
tranne quelle atomiche, nel 
vano tentativo di piegare II 
nostro popolo e le forze ar 
male popolaci di liberazioie j 
della Cambogia iFAPLNKi. I 
Hanno speso m.liardl di dol­
lari o';n! anno ed hanno com­
piuto crimini Indicibili contro ' 
le nostre popolazioni. 1 

Ma sono anche cinque anni 
di vittorie splendide del pò- ' 
polo di Cambogia e delle forze 
armate popolaci di liberazione 
della Cambogia. Soprattutto 
dopo 11 1. gennaio 1975 la 
grande offensiva dell'attuale 
stagione secca lanolata dalle 
forze armate popolari di libe­
razione sul tre fronll strate­
gici — Phnom Pcnh e din-

I 

1 I 

rano dal colonialismo e con 
la carica del prole'.arato in 
ternazlonale. Dall'alfa ]aii< 
la crisi del sistema capitali­
sta si approfoml.ice vetwi 
nuovi cambiamenti qualitativi 

Mai come oggi il sono apcr 
te all'umanità o s i va.,t« pro­
spettive. Però la n-ona non 
scorre In Idillici snosiament:. 
nell'Integrazione d '̂gli antimo 
nlsmt, bensì nel contrasti che 
>.ono superati ne! suo .-orsn 
dialettico. Sarebbe -.-uenuo di 
sprezz-are i pericoli e sottova 
lutare le tendenze alla i-H'er 
ra e al lascismo che si anni­
dano nelle viscere de! ^apita 
l.smo e che oggi prendono 
corpo nel circoli imperinosi! 
di fronte alle manifesto/ioni 
odierne della sua crisi. E 
questo lo sappiamo noi |x.'r 
la esperienza dei popoli lati­
no americani. 

Preservare la pace e scon 
figgere gli aggressori nel Me 
dio Oriente, Vietnam. Laos, 
Cambogia e in altri luoghi, 
isolare i locolal tasci.-iti del 
l'America Latina: in Europa 
la solidarietà con la -.volli-
ztonc democratica portoghese 
e con il popolo spugno'o. co­
stituiscono compiti .storie: che 
si collegano al grandi ob 
biettlvi del nostro temi» ed: 
llcare il socialismo e ti co-
numismo. farla Imita con il 
colonia!: .mo, aprire nuove v:c 
verso la democrazia, la l'bc-
razione nazionale e il .-.oci di­
sino 

Perciò seguiamo con ••Miule 
Interesse il contributo del vo 
stro congresso. In cui podo 
ro-M torza politica s' e lor 
g.ata .sull'insegnamento d: 
Gramsci, Togliatti, di Longo 
e Berlinguer. 

Compagni, sono Incaricato 
dal uno partito di ringraziarvi 
per la solidarietà dimostrata 
al nostro popolo e che e sta 
la un elemento Importante 
pei la myi recente hbernzin 
ne, La solidarietà uiternazio 

torni, fronte del Mekon/ a 
•.alle di Phnom Penh e Ironie 
di alcuni capoluothl di prò 
vinca momentaneamente sot 
to controllo nemico — dà 
anche ai più scettici la cer­
tezza assoluta d-'lla viltor-a 
totale e deim.tiva del popolo 
della Cambogia e delle forze 
armate popolari di liberazio­
ne conlro la guerra d'aggres­
sione degli imperla listi ame ; 
r:can' 

Attualmente la zona lllx--
rata comprende il 07 per cen­
to del paese con una oopola- ' 
zlone di 8 milioni d'abltan'., ] 
pari Rll'80 per cento di tutta ' 
la popolazione. La situazione [ 
politica, economica, flnaiiz a- ' 
ria e culturale è eccellente: | 
la produzione agricola è lar­
gamente eccedente. 11 che co­
stituisce una delle basi fon­
damentali della nostra poli­
tica d'Indipendenza e di so­
vranità totalp. della nostra 
preparazione ad una lotta d! 
lunga durata e del nostro 

diritto del popolo arabo pa­
lestinese aH'jiutodetermina-
zlone e alla costituzione di 
un suo Stato indipendente e 
continuano ad avviare ln.se 
diamenti colonialisti ne; ter 
rltor! arabi occupati come 
mezzo per creare un fatto 
compiuto — premessa per 
l'annessione di questi tern 
tori ad Israele. 

Nello stesso tempo l'im 
per.allsmo slatunteuse, d'ac­
cordo con 11 governo israe­
liano M'rutla l'attuale situa­
zione per perseguire I suoi 
obiettivi strategici: penetra­
zione nel paesi arabi allo 
scopo d! recuperare le posi 
zionl perdute e consolidare 
quelle esistenti; disgregaz:o 
ne della solidarietà e della 
unita d'azione araba contro 
l'imperlnl'.smo e l'aggresslo 
ne dogi! ambienti governati 
vi d'Israele: Indebolimento 
dell'Amic/ia e della collabo 
razione fra Unione Sovietica 
e arabi, divenute un intuire 
decisivo del processo rlvolu 
zionnrlo nei paesi arabi. 

yuesta tattica è diventata 
oggi nota come la «diploma­
zia della spola d! Kisslnger», 
intesa ad assicurare accordi 
Interni e — attualmente In 

i nallsta e dcniociallca -r-im e 
una (orza enorme ne rioport: 
Internazionali Ringraziandovi 

J mi permetto di ricordare Luis 
Conalan, Antonio Maidana, 

i Ja:me Perez, i carcerati del 
I Brasile, del Guatemala, e di 
ì altri paesi, e chiedervi un im-
| pegno ancora più grande per 

liberarli 
In Uruguay, 1 settori più 

reazionari delle classi d< mi 
i nant! sostenuti dall'lmper:a 
' Usino nord amer.cano e eia! 

fascismo brasiliano, e ,-on la 
partecip-iz.one di capi m.lita 
ri d: destra, hanno instau:'a 
to unti dittatura Tascstiz'un- J 
le Hanno soppresso 1.berta e 
diritti, hanno sciolto 1 P„r j 
lamento, Ivinno ch'uso ' g,or 
n.ili di oppo.,/ione, h.-nno j 
proibito l'attiv'tà dei parliti 
politici o 11 hir.no messi nel 
l'illegellla perseguitano ! or 
uamzzazionc sindacale e HS 
saltano l contri ^colastic, M' 
gl.aia di prigionieri, ecnun.t'a i 
di torturati e d. heen/ al: da! i 
lavoro, inoliasi di osi..ali le [ 
slirnonuino e accusano .a i 
realtà uriuuav.ina I'.r.la\ . | 
la dittatura non e nuv '. i .' 
pieilare la i lasse onera.a e . 
popoio. La b.utagl.a al.'roria 
la dall'inizio con lo sciupi 11 
generale e la occupacele acl 
le labbricho per qii,nd,c, g or­
ni, e coni innata pn ncle m:l 
le lorme delle .elioni di mas 

commerco interno basa'u su 
-ili interessi reciproci: il po­
polo della Cambogia prende 
def'nit.vamcnto e saldamcn 
te in mano L! destino della 
.-.uà nazione e nessuna forza 
a! mondo potrà impcd.rulielo 

In qae..ta siluavione 'xil. 
t.ca. ''conomica. Jm.in/.ar.a e 
,n 1 tare considerevolmente 
mutata in lavori- delia lotta 
di liberazione nazionale e -po­
polare del popolo della Gam­
bo ;la. Il l!4 ed 11 2J febbraio 
11175 si e t*nuto. nella vasta 
zona liberato, 11 2 Congresso 
nazionale della Cambogia, che 
ha preso le seguenti grandi 
dei.s.oni: 

11 Condanna a morte del 
setto caporioni del traditori: 
Lon Noi. Slrik Matak. Son 
N.'oc Thanh. Chen Heng. In 
Tani. Lcng Borelh. Sostherc 
Fj-rnandcz, per i loro cr mini 
v< "gognosi contro il nostro 
popolo. Quanto ai lunzìonnri, 
iilliciali e soldati dell'esercito 
e della polizia fantoccio, essi 
possono unirsi al FUNK e alla 
zona liberata appena cosso-
ranno ogni attività al servizio 
dei sette traditori più sopra 
elencati. Il Fronte un'io 
nazionale della Cambog'a 
iFUNKl e 11 Governo reale 
d'unione nazionale della Cam­
bogia (GRUNKi sapranno de­
gnamente ricompensare quan-
'.. fra questi compatrioti, si 
solleveranno e rivolgeranno le 
armi contro 1 traditori. 

2) La nazione ed il popolo 
della Cambogia, il FUNK ed 
.1 GRUNK lottano unitamente 
IX-.- far cessare tutte le (or­
me d'Ingerenza e d'aggres­
sione dirette ed Indirette de­
gli Imperialisti americani 
contro la Cambogia; per il 
ritiro di tutti 1 consiglieri mi­
litari e dei membri di tutti 
gli organismi per gli aiuti 
diretti o Indiretti al traditori. 
Noi non nutriamo nessuna 

•.elle.'.a ci ' i - i :- i. i :i ia:v.o 
meno nku.i.i UHM arross iva 
(ontro ,.i n.iz une e:l :: popolo 
de^ll S'ali Un.ti n< lon t roa! 
e un paese o popoio v.cmo o 
Ionia io Xo: .ot: .uno unlca-
m.-.T.e |j-r lo I berta, r.nd • 
p."lde;r/ i, , i .-.ovran la e -a 
d.jir .n del a : I U ' : , I ;i.i.,.o le 

.1' Sul ]i.,mo memo rial 
fermiamo ia no. Ira 'DOÌKICI 
d: laraa un.i.i d. tutta la 
nazione e di tutto ;l p>polo 
senza distinzione di classi so 
cali, di tendenze politiche, d. 
credenze rei'.uose, e senza 
l"r>er conto del passato ci: 
ognuno, ad eccezione dei 7 tra 
ditorl. Il FUNK ed il GRUNK 
costruiscono una Cambogia 
prospera, in cui ognuno pos 
sa saziare la propria fa­
me, l'est ",-' decentemente, 
disporre d una ca-a e bene­
ficiare delle e.irc nied.cnc- e 
dell'istruzione. 

hi politica estera persegli.a-
mo una politica d. neutralità 
e di non allineamento. No. 
ivyn tolleriamo sul nostro ter­
ritorio alcuna Ixi.̂ e militare 
straniera ed accettiamo tutti 
gli aiuti dì tutti I paesi, pur­
ché siano dati senza cond.-
zionl. 

4) Il Congresso naz'on.ile 
chiama alla rivolta la popo­
lazione di Phnom Pcnh e dei 
capoluoghi di provincia mo 
mentancamente sotto 1! con­
trollo del nemico utilizzando 
tutu* le lorme di lotta, com­
presa l'insurro'zioi'K- armata 
in coordinamento con le forze 
armate popolari di liberazione, 
allo scopo di annientare de­
finii lvnmente 11 regime de: 
traditori. 

D) Il Congresso nazionale ha 
deciso che 11 «nel» del tradi­
tori non ha più corso: Il nuovo 
«rlel» emesso dall'organismo 
bancario del FUNK entrerà 
progressivamente m circola­
zione. 

; lii A nome dei KU.NK, chr 
ha come pres.dente s.t-ndec ti 

1 Norodom Silianouk, capo del 
1 lo Stato, e a nome de. 
! GRUNK, .1 Congresso espr.-
i me nuovamente la sua prò 

ionda r ennoscenz.i a; popoli 
<-d .'. ;^.ie.-, amici d. tutto '1 
mondo, al popolo, al giovani 

I o alle personalità amanti dei-
j la pace degli Stati, per l'aiuto 

e 1 appogg.o pregia:, alla no­
stra g Usta lotta per la libo-

j razione- nazionale e popolare. 
I II popolo delia Cambogia. "1 

FUNK ed :! GRUNK sor» 
] decisi a prendere saldamente 
j :n mano il dest .io della Cam­

bogia s"nza a'euna ingerenza 
I straniera, qualunque e.vsa sia. 

La nazione delia Cambog:*. 
Il popolo della Cambogi» 
il FUNK " il GRUNK e e 
Forze armale jxipolari d. . • 

, Iterazione .sono qu-nd' più che 
, u n . decisi a lott,ne sen.'a 
' loinoron-c.-^s, e senza ncgoz,a-
j ti con il :>emico fino alla 
| vittoria totale e definitiva 
, In questa lot-'a contro l'ag-
I grc.ìS.one degli impcnal'S-i 
l americani, la delegazione de! 
I FUNK e del GRUNK .mende 

r.nnovare a! XIV congresso 
de] PCI la sua profonda grfl-

i t: ludi ne per il grande popolo 
I italiano e per i PCI i he. 
| s n d.iM'imz.o della nostra g.u-
I sta lotta, hanno sempre dato 
1 il loro appoggio ed ,1 loro 
I aiuto -ncondiziona*. 

Aucurinmo a! Part to co­
munista Italiano, ne! cor-^i 

I di questo XIV congresso, nuo 
\ . ..uccessi e nuove. *c:ivj:e 

1 maggiori vittorie. 
| Viva la fratellanza ira :I 
I popolo di Cambogia ed 11 

popolo italiano, tra li Fronte 
unito nazionale di Cambogi» 

| ed 11 Part.to comun'sta it«-
I liano contro l'imperialismo. " 
i fascismo, il razzismo, per l'm-
, dipendenza nazionale. la pace, 
. la democrazia od 1! progresso 

I-

particolare — fra Israele ed 
Egitto. Gli obiettivi, organi-
"«mente collegati, sono tre: 
spaccare 11 fronte arano: r:n. 
vlare la riconvocazione della 
conferenza di Ginevra, e spin­
gere l'Unione Sovietica mori 
dalla scena. 

Va ricordato che la con­
ferenza di pace di Ginevra 
venne tenuta nell'autunno 
de. 1073 sotto la presidenza 
congiunta dell'Unione Sovle. 
tica e degli USA In confor­
mità alla risoluzione del Con­
siglio di sicurezza dell'otto­
bre 1973 che Istituì 11 cessate 
Il fuoco dono la guerra de 
l'ottobre 1973, chiese l'attua-
'.Ione Immediata della risolu 
zione 242 del Consiglio di si­
curezza e stabili la convoca­
zione d! una conferenza per 
risolvere tutti 1 problemi del 
conflitto in Medio Oriente. 
allo scopo di assicurare una 
paco duratura. In queste con. 
dlz'onl II Partito comunista 
d'Israele lotta coerentemente 
contro la politica del gover­
no Israeliano e la sua collu­
sione con l'imoerlalismo sta­
tunitense 

Questa politica ha aggra­
vato la dipendenza d'Israe­
le dagli USA, ha militariz­
zato l'economia nazionale, 
portando all'Inflazione, alla 
disoccupazione e alla reces-
s.one strisciante: ha Impove 
rito la popolazione lavora­
trice, ha rafforzato 11 blocco 
di estrema destra (LiKudi; 
ha messo in pericolo le li­
bertà democratiche, ha Inten­
sificato le tendenze naziona­
liste e sclovlniste, e — quel 
che più importa — saoota 
gli sforzi per la pace. 

Basti ricordare che 11 bi­
lancio statale 1975 76 ha rag 
giunto la cifra astronomica 
di 56,3 miliardi di lire Israe 
Unno, d! cui il fl0r'r 6 desti 
nato al preparativi di guerra 
o a scopi militari: acquisti 
di armi, spese del ministero 
della guerra, prestiti belile! 
e pagamento d'interessi. 

Il nostro Partito comuni­
sta, difendendo la causa real­
mente patriottica del popo­
lo e gli interessi di cln-ssc 
delle masse lavoratrici, si op­

pone all'escalation delia m.-
lltarlzzHzlonc dell'economia, 
che si traduce in un mas 
glor peso fiscale ed altri peg 
glorament! del livello di vita 
e delle lotto por una politi 
ca di pace. 

Esso chiede concretamente 
la riconvocazione della con­
ferenza d: pace di Ginevra 
al più presto possibile, allo 
scopo di attuare le risoluzio­
ni 338 e 242 del Consiglio di 
sicurezza. Queste risoluzioni 
chiedono obiettivamente 11 ri­
tiro di Israele dai territori 
arabi occupati nella guerra 
del giugno 1967, 11 riconosci­
mento del diritto del popolo 
arabo palestinese all'autode­
terminazione e la costituzio­
ne del suo Stato sulla riva 
occidentale e nella striscia di 
Gaza, ed il rispetto della 
sovranità e dell'Integrità ter­
ritoriale di tutti gli Stati 
del Medio Oriente, compre­
so Israele. 

Il nastro Partito è certo 
che la crisi del Medio Orlen 
te può essere r,.solfa soltan­
to rlsol vendo I! oroblema pa-
lest.nese e componendo di 
conseguenza e parallelamen­
te il conflitto fra gli Stati 
arabi ed L^racle. li r.tiro 
del'e forze Israeliane dal 
territori arabi occupati e la 
Istituzione dello Stato arabo 
palestinese a fianco d'Israe-
le. che verrebbe rlconosclu 
to dagli Stati arabi, apriran­
no un nuovo capitolo di pa­
ce nella nostra regione. 

Ecco perche non esiste al­
ternativa alla riconvocazione 
della conferenza di pace d. 
Ginevra con la partecipazio­
ne di tutte le parti interes­
sate nel Medio Oriente, com­
presa la rappresentanza le 
glttlma e riconosciuta de! po­
polo arabo palestinese. l'OLP 
Alla conferenza l'Unione So 
vetica eserciterà inoltre tul 
ta la sua Influenza ed affer­
merà 1 concetti dì principio 
della giustizia per raggiunge­
re la pace. 

II fallimento della missio­
ne Kisslnger oggi annunciato 
sottolinea l'importanza di 
questa richiesta. Ogni ritardo 
o rinvio comporta 11 pericolo 

sa, nella propaganda, ncil'i 
opposizione a diversi 1.velli 
di lotta. Alla testa si no i ano 
il nostro partito, .a UJC e la 
CNT. 

La regolarità d 'lai s'auipa 
clandestina, le scrlite .'uuruli, 
e manifestazioni in lalibr.c.i 

scuole e strade, l'organizza­
zione di base sopra' tutto nel­
le labbriche, costituiscono un 
I attore di erosione int terrot­
ta del regime e di stimolo al­
le diverse correnti r~'it.cho 
antifasciste per abbattere le. 
dittatura e sostituirla con un 
governo provvisorio coinpoìlo 
da civili e militari su la ba­
se di un programmo di indi­
pendenza nella polillcH este­
ra, di provvedimenti centro 
la crisi e di liberta e parte 
c.pazione politica per 11 cies 
se operala e 11 posalo. Cue 
sta e la linea prln"ipale: ma 
il nastro partito non esclude 
altre prospettive di .boeco ro­
meo positivo, dì tr-instiicne 

o no. che potrebbero emer 
gore dalla vasta e emergenza 
delle forze .intid.ttatoi'lnli. 
dalla vasta gamma sindacale 
popolare e di parliti, e dn!l« 
correnti militari patriottiche 
che ci sforziamo di unire in 
un unico fronte di lotta, 

Il nostro partito lavora in 
cinque direzioni londamen-
tuli: 

1) elevare a 1.velli più al 
ti l'organizzazione e la letta 
della classe operaia; 

2) riunire col proletinato, 
i ceti medi della e . fa e della 
campagna, 1 cui seti ir! più 
avanzati — studenti, c'oci-jil! 
ed Intellettuali — già sono 
prot.igonlstl dei pnxs'r,.,o; 

3) aggregare nell'opera di 
salvezza nazionale lu'.'.i , par 
titi antifascisti e antlmperial. 
stl. civili e militari, rch 
giosi e laici. Il "'ronte amp.n 
deve essere il polo avanztito 
di questo movimento; 

4) sviluppare lei polmea di-
r c t u all'esercito, aff'nche si 
incontrino di nuovo cui il pc 
polo quelle sue rn.gliuri t< n 
denze, che riliutano .1 ruolo 
di « braccio armato della oli 
garchia » a cui 'a d natura 
vorrebbe relegarle; 

r>> rallorzare il nos'ro par 
tito, partito operaio di n .issa 
nonostante la « clandestinità • 
e principale baluiudo della 
i esistenza, 

Nonostante la sua brutalità. 
la dittatura uruguiiyana e de­
bole. Se la lotta si approfon­
disce e si allarga, e attiviz­
za l'aggregazione delle for­
ze democratiche. l'UruTiiav 
può raggiungere non solo (1 11-
scatto della sua democrazia 
ma imclie l'avanzata verso 
moto superiori. 

Compagni, la battaglia del 
popolo uruguayano è parte 
del difficile corso latino .-me­
r l ano . Dalla metà degli i.nnl 
cinquanta esso avanza rem-
pre più celermente verso il 
mutamento qualitativo n.p-
presentato dalla rivoluzione 
cubana. Con Cuba il soclall-

I smo arriva al continente. Si 
evidenziano allora due aspetti 
della nostra rivoluzione colle 

I gati fra di loro: d i un lato 
Il suo carattere avanzato; 

| dall'altro le mille l'orme, tap­
pe o vie di un proc.-iso de 

i mocrstlco. antimperiiiista, 
agrario, nazionale, rlvoluzio 
nario, o altre Ve seguite da 
questo processo mitili ito at­
traverso In crisi economico-
sociale e storica delle no­
stre società e, loira C'uba, 
attraverso l.i crisi del domi 
nlo Imperialistico nord-ame­
ricano. 

La vittoria di Unidiid Po-
pular In Cile ha regnato una 
tappa fondamentale. Fo'se 
che la tragedia cilena, Jc nuo­
ve dittature in Bolivia ed Uru-
guav. l'instaurazione del la-

I seismo a trenta anni di di 
I stanza dalla sua s'orlea scon-
' Iltta rappresentano un mo­

mento d: regresso RI nenie 
' della emancipazione del 

l'America Lat.na? Forse chc-
vivlamo un momento .senza 

J prospettive' Certamente non 
' nutriamo un ottimismo lrre 
I sponscibile La nostra lotta 1: 
i beralnce ha subito duri co.pi 
I Migliaia di martiri, da lime 
j sto Guovnrn e Salvador Ai 
; lende a Alv.irado Mors-m In 
I Guateiaina e leene 'I. n,.-
| gliaia di png:on eri noiit'c: lo 
I dimostrano rf;o 0 u.i izl a 
| noi non ci sono mollmente 

orizzonti o..cur. La lu"a c 
dura' e una .otta cor;>o a 

! corpo Ira l'.mpei" i .ano nui'l 
; amer.cano e le oligarchie rea­

zionarie e i nosin popò,'; Ira 
| r.voluzlune e contron'.'al-i/io-
! ne. Cosi dopo il colpo IVMS-
I l.ano del 'ii4 .-.i sono :,\,i.ippa-

dellic guc .-ra 
In questo contesto e con 

qucsio ob.ett.vo \ no.-tro 
partito condanna la politica 
d: repre.-Ks.one e d: tcrroic 
degli occupimi. Israeliani nei 
tei rltor! arabi occupati e spe 
clalmente l'ultima campagna 
d'oppre.-vsione contro patr ot: 
e membri de! Fronte naz.o-
nule palestinese ne: '.errnori 
occupati, che si impegnu per 
una soluzione p c t i c a del 
conflitto med.o • orientale. 
Questa campagna ha colpito 
molti patrioti — oggi molt.s 
s.mi di loro sono stai: :n 
ternati d'ufficio — e ne ha 
espulsi pai-occhi al d) fuor: 
dei confini, 

Contemporaneamente il no 
stro Partito registra alcuni 

: successi nella sua lotta e 
! nelle lotte dei partigiani del-
[ la pace. Malgrado le talun 
I n.e e le .nl.midazion. se o-

v.nìste e emcr.>o .n Israe.e 
un fronte della pace d. cui 

, :! nostro Partito co-L.tusoe 
. un settore importante 

Quoslo fronte conduce una 
| fo:te lotta per una g u. ut 
j pace e si impegna per .a 
, rlconvoc.vz.one della co.ìferen 
j za di pace di G nevrn a lo 
i scopo di at! ilare le rlsoluzlo 
I n. 333 e 242 
' Parallelamente il popolo In 
I voratore -ntensifica nlt IR 
j mente la sua lotta sociale In 
I difesa de! suol Interessi 
1 Cari compagni, il XIV 
I Congresso del PCI rileva, co 

me affermato dalia relazione 
; del segretario generale, COTI 
i pugno Enrico Berl.nguer, In 
I importanza della lotta por 
i l.i pace in Med.o Or.ente 
| Il PCI e il Partito comuni 

Mei di Israele hanno già r»f 
1 forzato la loro reciproca e 

Iraterna collaboraz.onc e fio 
| lidarieta nel'a lolla contro 

l'impcrial.smo, per la libern 
| z'one naz'onale e la pace. 
I Facendo parte del tnov.men 
1 to comunista inlernaz ona'e 
' ! nostri due partiti concor 

dano negli sforzi per .1 con 
| solldamonto dell'ini.tà de'. 

movimento eomunisia mter 
I nazionale sulla base dell'In 

vinc,bile marN.smo • len ni-
1 .smo 

' ti nuovi processi .n Perù, In 
I Bolivia, nella !orm.»«.one di 

fronti democratici, nel Irion-
j fo cileno. Oggi e. pure -'islbi-
I le l'altra lacc-ia. 1 „'onzata 

antimperaljsta e i-nt;f ce.-;zi 
Il ruolo continen'.ile s. in 

pre più elevato di Cuba, il 
deterioramento i-.-ii'OSA. a 

| rad.calizzazione -Iella .- vo,u-
1 zione peruviana, .'."-"cgc a-
1 mento del Panama. ,c p e s e 

di posizione indipendenti.,la e 
antifascista dei gov-rni del 
Messico, Venezuela, Costa Ri­
ca. Ecuador e Honduras e 11 
complicato, ma mobile, prò 
cesso argentino U'stimon.ano 
quest'altro aspetto. Onesta 
tendenza a resistere ali .m-
periallsmo nordam-r 'eano. a. 
lottare per la dcmu.-.-i--a. • 
dilcndcrc le ricclrvzo i.a..o 
nali. a faro dei nostri I.HOSI 
un fattore d; pace mcnd'a'e 
e del movimento ;:Uc:v..i',ona 
le di liberazione, : i aceenlue 
ra parallelamente . il re i-tix-

) zaisl della crisi d*-l s stc-mn 
! capitalistico. 

Dal proletariato i.no -i .-• t-
tor: delia borghesia -.aziona­
le si creano nuove crnd:rion: 
13or un ampio movimento di 
popoli e di governi contro 11 
iasclsmo e l'imuerir-iiimo. 
Questa unità permet'erà di 
resìstere alla 
imperialistica, 
Rimi fascisti 

eon'roffensiva 
di !..ol.irc 1 re 
fino :-,la loro 

sconfitta, di promani -re ur-
nuovo passo avanti n-ll'Anie-
rlea Latina. Il più amp'o 3 ron­
te unico sindacale '.• op'-iaio 
su scala continentale dev- di­
ventare come la « i n n doga­
lo di questo movimento 

lu questa situazione natu­
ralmente cresce .1 ruolo dei 
partiti comunisti ricll'/meri-
ca Latina, delia loro un t a , 
partiti maturati attraverso eo 
si gravi prove. 

L'ampiezza e la p-ol > id tà 
della lotta non si escili Inno, 
nnzi si uniscono nella d i->t-
t.ca dell'i lotta s'esso. 

Compagni, slamo cert, i he 
il vostro Congresso rapprese-i 
torà un contributo .-nportan 
te al nostro orocesso di li 
lierazione Grazio, icmpngn: 
italiani. Che la vostra pa-ola 
d'ordine diventi realtà: " In­
tesa e lotta di tutte le forre 
democratiche o aoool.irl jxt 
la .salvezza e la rinascita Mi­
n t a ! .a». 

http://caloro.il
http://cono.vJ.uto
http://quc.it
http://ln.se
http://hir.no
http://rlconvoc.vz.one

